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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124     (in   Gazzetta 

Ufficiale   - Serie generale - n. 252 del 26 ottobre 2019)    , co-
ordinato con la legge di conversione 19 dicembre 2019, 
n. 157     (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 1)    , re-
cante: «Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esi-
genze indifferibili».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposizioni 
sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presi-
dente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica 
italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 1985, n.1092, nonché dell’art.10, commi 2 e 3, del medesimo 
testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni del 
decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di con-
versione, che di quelle modificate o richiamate nel decreto, trascritte 
nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi 
qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Capo  I 
  MISURE DI CONTRASTO ALL’EVASIONE FISCALE E CONTRIBUTIVA 

ED ALLE FRODI FISCALI

  Art. 1.
      Accollo del debito d’imposta altrui

e divieto di compensazione    

     1. Chiunque, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della 
legge 27 luglio 2000, n. 212, si accolli il debito d’imposta 
altrui, procede al relativo pagamento secondo le modalità 
previste dalle diverse disposizioni normative vigenti. 

 2. Per il pagamento, in ogni caso, è escluso l’utilizzo in 
compensazione di crediti dell’accollante. 

 3. I versamenti in violazione del comma 2 si consi-
derano come non avvenuti a tutti gli effetti di legge. In 
tale eventualità, ferme restando le ulteriori conseguenze 
previste dalle disposizioni normative vigenti, si applicano 
le sanzioni di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471. 

  4. Con atti di recupero da notificare, a pena di deca-
denza, entro il 31 dicembre dell’ottavo anno successivo 
a quello in cui è stata presentatala delega di pagamento, 
sono irrogate:  

   a)   all’accollante le sanzioni di cui all’articolo 13, 
commi 4 o 5, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n.471; 

   b)   all’accollato la sanzione di cui all’articolo 13, 
comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 471, recuperando l’importo di cui al comma 3    del pre-
sente articolo    e i relativi interessi. Per l’importo di cui al 
comma 3 e per gli interessi l’accollante è coobbligato in 
solido. 

 5. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
entrate sono adottate le modalità tecniche necessarie per 
attuare il presente articolo.   

  Riferimenti normativi:
      Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’articolo 8 della legge 

27 luglio 2000, n. 212 (Disposizioni in materia di statuto dei diritti del 
contribuente):  

 «Art. 8 (   Tutela dell’integrità patrimoniale   ). — 1.   Omissis  . 
 2. È ammesso l’accollo del debito d’imposta altrui senza libera-

zione del contribuente originario. 
 3. Le disposizioni tributarie non possono stabilire né prorogare 

termini di prescrizione oltre il limite ordinario stabilito dal codice civile. 
   Omissis  .» 

 Si riporta il testo vigente dell’articolo 13 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471 (Riforma delle sanzioni tributarie non penali 
in materia di imposte dirette, di imposta sul valore aggiunto e di riscos-
sione dei tributi, a norma dell’articolo 3, comma 133, lettera   q)   , della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662):  

 «Art. 13 (   Ritardati od omessi versamenti diretti e altre violazioni 
in materia di compensazione   ). — 1. Chi non esegue, in tutto o in parte, 
alle prescritte scadenze, i versamenti in acconto, i versamenti periodici, 
il versamento di conguaglio o a saldo dell’imposta risultante dalla di-
chiarazione, detratto in questi casi l’ammontare dei versamenti periodici 
e in acconto, ancorché non effettuati, è soggetto a sanzione amministra-
tiva pari al trenta per cento di ogni importo non versato, anche quando, 
in seguito alla correzione di errori materiali o di calcolo rilevati in sede 
di controllo della dichiarazione annuale, risulti una maggiore imposta 
o una minore eccedenza detraibile. Per i versamenti effettuati con un 
ritardo non superiore a novanta giorni, la sanzione di cui al primo perio-
do è ridotta alla metà. Salva l’applicazione dell’articolo 13 del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, per i versamenti effettuati con un 
ritardo non superiore a quindici giorni, la sanzione di cui al secondo 
periodo è ulteriormente ridotta a un importo pari a un quindicesimo per 
ciascun giorno di ritardo. 

 2. La sanzione di cui al comma 1 si applica nei casi di liquida-
zione della maggior imposta ai sensi degli articoli 36  -bis   e 36  -ter   del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 
ai sensi dell’articolo 54  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633. 

 3. Fuori dei casi di tributi iscritti a ruolo, la sanzione prevista al 
comma 1 si applica altresì in ogni ipotesi di mancato pagamento di un 
tributo o di una sua frazione nel termine previsto. 

 4. Nel caso di utilizzo di un’eccedenza o di un credito d’impo-
sta esistenti in misura superiore a quella spettante o in violazione delle 
modalità di utilizzo previste dalle leggi vigenti si applica, salva l’appli-
cazione di disposizioni speciali, la sanzione pari al trenta per cento del 
credito utilizzato. 

 5. Nel caso di utilizzo in compensazione di crediti inesistenti 
per il pagamento delle somme dovute è applicata la sanzione dal cento 
al duecento per cento della misura dei crediti stessi. Per le sanzioni pre-
viste nel presente comma, in nessun caso si applica la definizione age-
volata prevista dagli articoli 16, comma 3, e 17, comma 2, del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. Si intende inesistente il credito in 
relazione al quale manca, in tutto o in parte, il presupposto costitutivo e 
la cui inesistenza non sia riscontrabile mediante controlli di cui agli ar-
ticoli 36  -bis   e 36  -ter   del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e all’articolo 54  -bis   del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 

 6. Fuori dall’ipotesi di cui all’articolo 11, comma 7  -bis  , sull’am-
montare delle eccedenze di credito risultanti dalla dichiarazione annuale 
dell’ente o società controllante ovvero delle società controllate, com-
pensate in tutto o in parte con somme che avrebbero dovuto essere ver-
sate dalle altre società controllate o dall’ente o società controllante, di 
cui all’articolo 73, terzo comma, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, si applica la sanzione di cui al comma 1 
quando la garanzia di cui all’articolo 38  -bis   del medesimo decreto è 
presentata oltre il termine di novanta giorni dalla scadenza del termine 
di presentazione della dichiarazione annuale. 
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 7. Le sanzioni previste nel presente articolo non si applicano 
quando i versamenti sono stati tempestivamente eseguiti ad ufficio o 
concessionario diverso da quello competente.».   

  Art. 2.

      Cessazione partita IVA
e inibizione compensazione    

     1. All’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, dopo il comma 2  -ter   sono aggiunti i seguenti: 
«2  -quater  . In deroga alle previsioni di cui all’articolo 8, 
comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contri-
buenti a cui sia stato notificato il provvedimento di ces-
sazione della partita IVA, ai sensi dell’articolo 35, com-
ma 15  -bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, 
a partire dalla data di notifica del provvedimento, della 
compensazione dei crediti, ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo; detta esclusione opera a prescindere dalla 
tipologia e dall’importo dei crediti, anche qualora questi 
ultimi non siano maturati con riferimento all’attività eser-
citata con la partita IVA oggetto del provvedimento, e ri-
mane in vigore fino a quando la partita IVA risulti cessata. 

 2  -quinquies  . In deroga alle previsioni di cui all’artico-
lo 8, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i 
contribuenti a cui sia stato notificato il provvedimento di 
esclusione della partita IVA dalla banca dati dei sogget-
ti passivi che effettuano operazioni intracomunitarie, ai 
sensi dell’articolo 35, comma 15  -bis  , del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è esclu-
sa la facoltà di avvalersi, a partire dalla data di notifica 
del provvedimento, della compensazione dei crediti IVA, 
ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta esclusio-
ne rimane in vigore fino a quando non siano rimosse le 
irregolarità che hanno generato l’emissione del provvedi-
mento di esclusione. 

 2  -sexies  . Nel caso di utilizzo in compensazione di cre-
diti in violazione di quanto previsto dai commi 2  -quater   
e 2  -quinquies  , il modello F24 è scartato. Lo scarto è co-
municato tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle 
entrate al soggetto che ha trasmesso il modello F24, me-
diante apposita ricevuta.».   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241 (Norme di semplificazione degli adempimenti dei con-
tribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valo-
re aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle 
dichiarazioni), come modificato dal presente articolo e dall’articolo 3 
della presente legge:  

 «Art. 17 (   Oggetto   ). — 1. I contribuenti eseguono versamenti 
unitari delle imposte, dei contributi dovuti all’INPS e delle altre somme 
a favore dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali, con even-
tuale compensazione dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti dei 
medesimi soggetti, risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce perio-
diche presentate successivamente alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto. Tale compensazione deve essere effettuata entro la data 
di presentazione della dichiarazione successiva.    La compensazione del 
credito annuale o relativo a periodi inferiori all’anno dell’imposta sul 
valore aggiunto, dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative 
addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e all’im-
posta regionale sulle attività produttive, per importi superiori a 5.000 
euro annui, può essere effettuata a partire dal decimo giorno successivo 
a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da cui il 
credito emerge.  

  2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti 
e i debiti relativi:  

   a)   alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle rite-
nute alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi dell’Art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; 
per le ritenute di cui al secondo comma del citato Art. 3 resta ferma la 
facoltà di eseguire il versamento presso la competente sezione di tesore-
ria provinciale dello Stato; in tal caso non è ammessa la compensazione; 

   b)   all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli artico-
li 27 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e quella dovuta dai soggetti di cui all’Art. 74; 

   c)   alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto; 

   d)   all’imposta prevista dall’Art. 3, comma 143, lettera   a)  , del-
la legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 d  -bis  ); 
   e)   ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione 

assicurativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, 
comprese le quote associative; 

   f)   ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori 
di lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa di cui all’Art. 49, comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917; 

   g)   ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

   h)   agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi 
dell’Art. 20; 

 h  -bis  ) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio net-
to delle imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, 
e del contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all’Art. 31 della 
legge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modificato dall’Art. 4 del 
decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85; 

 h  -ter  ) alle altre entrate individuate con decreto del Ministro 
delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, e con i Ministri competenti per settore; 

 h  -quater  ) al credito d’imposta spettante agli esercenti sale 
cinematografiche; 

 h  -quinquies  ) alle somme che i soggetti tenuti alla riscossione 
dell’incremento all’addizionale comunale debbono riversare all’INPS, 
ai sensi dell’articolo 6  -quater   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, e suc-
cessive modificazioni; 

 h  -sexies  ) alle tasse sulle concessioni governative; 
 h  -septies  ) alle tasse scolastiche. 

 2  -bis  . 
 2  -ter  . Qualora il credito di imposta utilizzato in compensazio-

ne risulti superiore all’importo previsto dalle disposizioni che fissano il 
limite massimo dei crediti compensabili ai sensi del presente articolo, 
il modello F24 è scartato. La progressiva attuazione della disposizione 
di cui al periodo precedente è fissata con provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate. Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono altresì indicate le modalità con le quali lo scarto è 
comunicato al soggetto interessato. 

   2  -quater  . In deroga alle previsioni di cui all’articolo 8, com-
ma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia 
stato notificato il provvedimento di cessazione della partita IVA, ai sensi 
dell’articolo 35, comma 15  -bis  , del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a partire 
dalla data di notifica del provvedimento, della compensazione dei cre-
diti, ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta esclusione opera 
a prescindere dalla tipologia e dall’importo dei crediti, anche qualora 
questi ultimi non siano maturati con riferimento all’attività esercitata 
con la partita IVA oggetto del provvedimento, e rimane in vigore fino a 
quando la partita IVA risulti cessata.   

   2  -quinquies  . In deroga alle previsioni di cui all’articolo 8, com-
ma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia sta-
to notificato il provvedimento di esclusione della partita IVA dalla ban-
ca dati dei soggetti passivi che effettuano operazioni intracomunitarie, 
ai sensi dell’articolo 35, comma 15  -bis  , del decreto del Presidente della 
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Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a 
partire dalla data di notifica del provvedimento, della compensazione 
dei crediti IVA, ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta esclu-
sione rimane in vigore fino a quando non siano rimosse le irregolarità 
che hanno generato l’emissione del provvedimento di esclusione.   

   2  -sexies  . Nel caso di utilizzo in compensazione di crediti in vio-
lazione di quanto previsto dai commi 2  -quater   e 2  -quinquies  , il model-
lo F24 è scartato. Lo scarto è comunicato tramite i servizi telematici 
dell’Agenzia delle entrate al soggetto che ha trasmesso il modello F24, 
mediante apposita ricevuta.    ».   

  Art. 3.
      Contrasto alle indebite compensazioni    

     1. All’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 
9 luglio 1997,n. 241, l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: «La compensazione del credito annuale o rela-
tivo a periodi inferiori all’anno dell’imposta sul valore 
aggiunto, dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle 
relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte 
sui redditi e all’imposta regionale sulle attività produtti-
ve, per importi superiori a 5.000 euro annui, può essere 
effettuata a partire dal decimo giorno successivo a quello 
di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da cui 
il credito emerge.». 

 2. All’articolo 37, comma 49  -bis   , del decreto-legge 
4 luglio 2006, n.223, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248:  

   a)   le parole «di cui al comma 49» e le parole «alle 
ritenute alla fonte,» sono soppresse; 

   b)   dopo le parole «attività produttive» sono inserite 
le seguenti: «, ovvero dei crediti maturati in qualità di 
sostituto d’imposta». 

 3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano con ri-
ferimento ai crediti maturati a decorrere dal periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2019. 

 4. L’Agenzia delle entrate, l’   Istituto nazionale della 
previdenza sociale    e l’Istituto nazionale per l’assicura-
zione contro gli infortuni    sul lavoro definiscono    proce-
dure di cooperazione rafforzata finalizzate al contrasto 
delle indebite compensazioni di crediti effettuate ai sen-
si dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241. Nell’ambito di tali procedure, i suddetti Istituti 
possono inviare all’Agenzia delle entrate segnalazioni 
qualificate relative a compensazioni di crediti effettuate 
ai fini del pagamento delle entrate di rispettiva pertinen-
za, che presentano profili di rischio, ai fini del recupero 
del credito indebitamente compensato. Le procedure di 
cui al primo periodo e ogni altra disposizione di attuazio-
ne del presente comma sono definite con provvedimenti 
adottati d’intesa dal direttore dell’Agenzia delle entrate e 
dai presidenti dei suddetti Istituti. 

 5. All’articolo 37 del decreto-legge    4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2006, n. 248   , dopo il comma 49  -ter   è inserito il seguen-
te: «49  -quater  . Qualora in esito all’attività di controllo 
di cui al comma 49  -ter   i crediti indicati nelle deleghe di 
pagamento presentate ai sensi degli articoli 17 e seguenti 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, si rivelino in 
tutto o in parte non utilizzabili in compensazione, l’Agen-
zia delle entrate comunica telematicamente la mancata 
esecuzione della delega di pagamento al soggetto che ha 

trasmesso la delega stessa, entro il termine indicato al me-
desimo comma 49  -ter  . Con comunicazione da inviare al 
contribuente è applicata la sanzione di cui all’articolo 15, 
comma 2  -ter   del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 471. Qualora a seguito della comunicazione il con-
tribuente,    entro i trenta giorni successivi    al ricevimento 
della stessa, rilevi eventuali elementi non considerati o 
valutati erroneamente, può fornire i chiarimenti necessari 
all’Agenzia delle entrate. L’iscrizione a ruolo a titolo de-
finitivo della sanzione di cui all’articolo 15, comma 2  -ter   
del decreto legislativo n. 471 del 1997, non è eseguita se il 
contribuente provvede a pagare la somma dovuta, con le 
modalità indicate nell’articolo 19 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, entro trenta giorni dal ricevimento 
della comunicazione. L’agente della riscossione notifica 
la cartella di pagamento al debitore iscritto a ruolo entro il 
31 dicembre del terzo anno successivo a quello di presen-
tazione della delega di pagamento. Le disposizioni di at-
tuazione del presente comma sono definite con provvedi-
mento adottato dal direttore dell’Agenzia delle entrate.». 

 6. All’articolo 15 del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471, dopo il comma 2  -bis   è aggiunto il seguen-
te: «2  -ter  . Nel caso di mancata esecuzione delle deleghe 
di pagamento per effetto dell’attività di controllo di cui 
all’articolo 37, comma 49  -ter  , del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248, si applica    una sanzione pari al 5 
per cento dell’importo, per importi fino a 5.000 euro, e 
pari a 250 euro, per importi superiori a 5.000 euro,    per 
ciascuna delega non eseguita. Non si applica l’articolo 12 
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472». 

 7. All’attuazione delle disposizioni del presente arti-
colo si provvede con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 8. Le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 si applicano 
alle deleghe di pagamento presentate a partire dal mese 
di marzo 2020.   

  Riferimenti normativi:

     Il testo del comma 1 dell’articolo 17 del citato decreto legislativo 
n. 241 del 1997, come modificato dal presente articolo, è riportato nelle 
Note all’art. 2. 

 Si riporta il testo del comma 49  -bis    dell’articolo 37 del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248 (Disposizioni urgenti per il rilancio economico e 
sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, 
nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fisca-
le), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 37 (   Disposizioni in tema di accertamento, semplificazione 
e altre misure di carattere finanziario).    — 1. – 49. Omissis 

 49  -bis  . I soggetti che intendono effettuare la compensazione pre-
vista dall’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, del 
credito annuale o relativo a periodi inferiori all’anno dell’imposta sul 
valore aggiunto ovvero dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle 
relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sul reddito, 
all’imposta regionale sulle attività produttive,    ovvero dei crediti matu-
rati in qualità di sostituto d’imposta    e dei crediti d’imposta da indicare 
nel quadro RU della dichiarazione dei redditi sono tenuti ad utilizzare 
esclusivamente i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia 
delle entrate secondo modalità tecniche definite con provvedimento del 
direttore della medesima Agenzia delle entrate entro sessanta giorni dal-
la data di entrata in vigore del presente comma. 

   Omissis  .» 
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  Si riporta il testo dell’articolo 15 del citato decreto legislativo 
n. 471 del 1997, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 15 (   Incompletezza dei documenti di versamento   ). — 1. Nei 
casi in cui i documenti utilizzati per i versamenti diretti non contengono 
gli elementi necessari per l’identificazione del soggetto che li esegue e 
per l’imputazione della somma versata, si applica la sanzione ammini-
strativa da euro 100 a euro 500. 

 2. Il concessionario per la riscossione è tenuto a comunicare l’in-
frazione all’ufficio o all’ente impositore. 

 2  -bis  . Per l’omessa presentazione del modello di versamento 
contenente i dati relativi alla eseguita compensazione, si applica la san-
zione di euro 100, ridotta a euro 50 se il ritardo non è superiore a cinque 
giorni lavorativi. 

   2  -ter  . Nel caso di mancata esecuzione delle deleghe di pagamento 
per effetto dell’attività di controllo di cui all’articolo 37, comma 49  -ter  , 
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, si applica una sanzione pari al 5 per 
cento dell’importo, per importi fino a 5.000 euro, e pari a 250 euro, 
per importi superiori a 5.000 euro, per ciascuna delega non eseguita. 
Non si applica l’articolo 12 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 472.    ».   

  Art. 4.
      Ritenute e compensazioni in appalti e subappalti ed 

estensione del regime del reverse charge per il contrasto 
dell’illecita somministrazione di manodopera    

       1. Al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dopo 
l’articolo 17 è inserito il seguente:   

  « Art. 17  -bis  . –     (Ritenute e compensazioni in appalti 
e subappalti ed estensione del regime del reverse charge 
per il contrasto dell’illecita somministrazione di mano-
dopera)     – 1. In deroga alla disposizione di cui all’artico-
lo 17, comma 1, i soggetti di cui all’articolo 23, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, residenti ai fini delle imposte dirette nello 
Stato, ai sensi degli articoli 2, comma 2, 5, comma 3, let-
tera   d)  , e 73, comma 3, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, che affidano il compimento di 
una o più opere o di uno o più servizi di importo com-
plessivo annuo superiore a euro 200.000 a un’impresa, 
tramite contratti di appalto, subappalto, affidamento 
a soggetti consorziati o rapporti negoziali comunque 
denominati caratterizzati da prevalente utilizzo di ma-
nodopera presso le sedi di attività del committente con 
l’utilizzo di beni strumentali di proprietà di quest’ultimo 
o ad esso riconducibili in qualunque forma, sono tenuti 
a richiedere all’impresa appaltatrice o affidataria e alle 
imprese subappaltatrici, obbligate a rilasciarle, copia 
delle deleghe di pagamento relative al versamento delle 
ritenute di cui agli articoli 23 e 24 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 600 del 1973, 50, com-
ma 4, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
e 1, comma 5, del decreto legislativo 28 settembre 1998, 
n. 360, trattenute dall’impresa appaltatrice o affidataria 
e dalle imprese subappaltatrici ai lavoratori direttamente 
impiegati nell’esecuzione dell’opera o del servizio. Il ver-
samento delle ritenute di cui al periodo precedente è ef-
fettuato dall’impresa appaltatrice o affidataria e dall’im-
presa subappaltatrice, con distinte deleghe per ciascun 
committente, senza possibilità di compensazione.  

  2. Al fine di consentire al committente il riscontro 
dell’ammontare complessivo degli importi versati dalle 
imprese, entro i cinque giorni lavorativi successivi alla 

scadenza del versamento di cui all’articolo 18, comma 1, 
l’impresa appaltatrice o affidataria e le imprese subap-
paltatrici trasmettono al committente e, per le imprese 
subappaltatrici, anche all’impresa appaltatrice le dele-
ghe di cui al comma 1 del presente articolo e un elenco 
nominativo di tutti i lavoratori, identificati mediante co-
dice fiscale, impiegati nel mese precedente direttamente 
nell’esecuzione di opere o servizi affidati dal committen-
te, con il dettaglio delle ore di lavoro prestate da ciascun 
percipiente in esecuzione dell’opera o del servizio affi-
dato, l’ammontare della retribuzione corrisposta al di-
pendente collegata a tale prestazione e il dettaglio delle 
ritenute fiscali eseguite nel mese precedente nei confronti 
di tale lavoratore, con separata indicazione di quelle re-
lative alla prestazione affidata dal committente.  

  3. Nel caso in cui alla data di cui al comma 2 sia matu-
rato il diritto a ricevere corrispettivi dall’impresa appal-
tatrice o affidataria e questa o le imprese subappaltatrici 
non abbiano ottemperato all’obbligo di trasmettere al 
committente le deleghe di pagamento e le informazioni 
relative ai lavoratori impiegati di cui al medesimo com-
ma 2 ovvero risulti l’omesso o insufficiente versamento 
delle ritenute fiscali rispetto ai dati risultanti dalla do-
cumentazione trasmessa, il committente deve sospendere, 
finché perdura l’inadempimento, il pagamento dei corri-
spettivi maturati dall’impresa appaltatrice o affidataria 
sino a concorrenza del 20 per cento del valore comples-
sivo dell’opera o del servizio ovvero per un importo pari 
all’ammontare delle ritenute non versate rispetto ai dati 
risultanti dalla documentazione trasmessa, dandone co-
municazione entro novanta giorni all’ufficio dell’Agen-
zia delle entrate territorialmente competente nei suoi 
confronti. In tali casi, è preclusa all’impresa appaltatrice 
o affidataria ogni azione esecutiva finalizzata al soddi-
sfacimento del credito il cui pagamento è stato sospeso, 
fino a quando non sia stato eseguito il versamento delle 
ritenute.  

  4. In caso di inottemperanza agli obblighi previsti dai 
commi 1 e 3, il committente è obbligato al pagamento di 
una somma pari alla sanzione irrogata all’impresa ap-
paltatrice o affidataria o subappaltatrice per la violazio-
ne degli obblighi di corretta determinazione delle ritenute 
e di corretta esecuzione delle stesse, nonché di tempestivo 
versamento, senza possibilità di compensazione.  

   5. Gli obblighi previsti dal presente articolo non tro-
vano applicazione qualora le imprese appaltatrici o af-
fidatarie o subappaltatrici di cui al comma 1 comunichi-
no al committente, allegando la relativa certificazione, 
la sussistenza, nell’ultimo giorno del mese precedente a 
quello della scadenza prevista dal comma 2, dei seguenti 
requisiti:   

    a)   risultino in attività da almeno tre anni, siano in re-
gola con gli obblighi dichiarativi e abbiano eseguito nel 
corso dei periodi d’imposta cui si riferiscono le dichiara-
zioni dei redditi presentate nell’ultimo triennio comples-
sivi versamenti registrati nel conto fiscale per un importo 
non inferiore al 10 per cento dell’ammontare dei ricavi o 
compensi risultanti dalle dichiarazioni medesime;  

    b)   non abbiano iscrizioni a ruolo o accertamenti ese-
cutivi o avvisi di addebito affidati agli agenti della riscos-
sione relativi alle imposte sui redditi, all’imposta regio-
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nale sulle attività produttive, alle ritenute e ai contributi 
previdenziali per importi superiori ad euro 50.000, per i 
quali i termini di pagamento siano scaduti e siano ancora 
dovuti pagamenti o non siano in essere provvedimenti di 
sospensione. Le disposizioni di cui al periodo precedente 
non si applicano per le somme oggetto di piani di ratea-
zione per i quali non sia intervenuta decadenza.  

  6. A decorrere dalla data di applicazione della pre-
sente disposizione, la certificazione di cui al comma 5 è 
messa a disposizione delle singole imprese dall’Agenzia 
delle entrate e ha validità di quattro mesi dalla data del 
rilascio.  

  7. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate possono essere disciplinate ulteriori modalità di 
trasmissione telematica delle informazioni previste dal 
comma 2 che consentano modalità semplificate di riscon-
tro dei dati di cui allo stesso comma.  

  8. In deroga alla disposizione di cui all’articolo 17, 
comma 1, per le imprese appaltatrici o affidatarie e per 
le imprese subappaltatrici di cui al comma 1 del presente 
articolo è esclusa la facoltà di avvalersi dell’istituto della 
compensazione quale modalità di estinzione delle obbli-
gazioni relative a contributi previdenziali e assistenziali 
e premi assicurativi obbligatori, maturati in relazione ai 
dipendenti di cui al medesimo comma 1. Detta esclusio-
ne opera con riguardo a tutti i contributi previdenziali e 
assistenziali e ai premi assicurativi maturati, nel corso 
della durata del contratto, sulle retribuzioni erogate al 
personale direttamente impiegato nell’esecuzione delle 
opere o dei servizi affidati. Le disposizioni del presente 
comma non si applicano ai soggetti di cui al comma 5».  

  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a 
decorrere dal 1° gennaio 2020.  

  3. All’articolo 17, sesto comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo la 
lettera     a      -quater   ) è inserita la seguente:   

  «     a      -quinquies  ) alle prestazioni di servizi, diverse da 
quelle di cui alle lettere da   a)   ad a  -quater  ), effettuate tra-
mite contratti di appalto, subappalto, affidamento a sog-
getti consorziati o rapporti negoziali comunque denomi-
nati caratterizzati da prevalente utilizzo di manodopera 
presso le sedi di attività del committente con l’utilizzo di 
beni strumentali di proprietà di quest’ultimo o ad esso 
riconducibili in qualunque forma. La disposizione del 
precedente periodo non si applica alle operazioni effet-
tuate nei confronti di pubbliche amministrazioni e altri 
enti e società di cui all’articolo 11  -ter   e alle agenzie per 
il lavoro disciplinate dal capo I del titolo II del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276».  

  4. L’efficacia della disposizione di cui al comma 3 è 
subordinata al rilascio, da parte del Consiglio dell’Unio-
ne europea, dell’autorizzazione di una misura di deroga 
ai sensi dell’articolo 395 della direttiva 2006/112/CE del 
Consiglio, del 28 novembre 2006.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma sesto dell’articolo 17 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (Istituzione e disci-
plina dell’imposta sul valore aggiunto), come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 17 (   Debitore d’imposta).    — 1. – 5. Omissis 

  6. Le disposizioni di cui al quinto comma si applicano anche:  
   a)   alle prestazioni di servizi diversi da quelli di cui alla lette-

ra a  -ter  ), compresa la prestazione di manodopera, rese nel settore edile 
da soggetti subappaltatori nei confronti delle imprese che svolgono l’at-
tività di costruzione o ristrutturazione di immobili ovvero nei confronti 
dell’appaltatore principale o di un altro subappaltatore. La disposizione 
non si applica alle prestazioni di servizi diversi da quelli di cui alla lette-
ra a  -ter  ) rese nei confronti di un contraente generale a cui venga affidata 
dal committente la totalità dei lavori; 

 a  -bis  ) alle cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato di 
cui ai numeri 8  -bis  ) e 8  -ter  ) del primo comma dell’articolo 10 per le 
quali nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l’op-
zione per l’imposizione; 

 a  -ter  ) alle prestazioni di servizi di pulizia, di demolizione, di 
installazione di impianti e di completamento relative ad edifici; 

 a  -quater  ) alle prestazioni di servizi rese dalle imprese con-
sorziate nei confronti del consorzio di appartenenza che, ai sensi delle 
lettere   b)  ,   c)   ed   e)   del comma 1 dell’articolo 34 del codice di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, si 
è reso aggiudicatario di una commessa nei confronti di un ente pubblico 
al quale il predetto consorzio è tenuto ad emettere fattura ai sensi del 
comma 1 dell’articolo 17  -ter   del presente decreto. L’efficacia della di-
sposizione di cui al periodo precedente è subordinata al rilascio, da parte 
del Consiglio dell’Unione europea, dell’autorizzazione di una misura di 
deroga ai sensi dell’articolo 395 della direttiva 2006/112/CE del Consi-
glio, del 28 novembre 2006, e successive modificazioni; 

   a  -quinquies  ) alle prestazioni di servizi, diverse da quelle di 
cui alle lettere da   a)   ad a  -quater  ), effettuate tramite contratti di appal-
to, subappalto, affidamento a soggetti consorziati o rapporti negoziali 
comunque denominati caratterizzati da prevalente utilizzo di mano-
dopera presso le sedi di attività del committente con l’utilizzo di beni 
strumentali di proprietà di quest’ultimo o ad esso riconducibili in qua-
lunque forma. La disposizione del precedente periodo non si applica 
alle operazioni effettuate nei confronti di pubbliche amministrazioni e 
altri enti e società di cui all’articolo 11  -ter   e alle agenzie per il lavoro 
disciplinate dal Capo I del Titolo II del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276;   

   b)   alle cessioni di apparecchiature terminali per il servizio 
pubblico radiomobile terrestre di comunicazioni soggette alla tassa sul-
le concessioni governative di cui all’articolo 21 della tariffa annessa al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, come 
sostituita, da ultimo, dal decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 
1995, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 303 del 30 dicembre 1995; 

   c)   alle cessioni di console da gioco, tablet PC e laptop, nonché 
alle cessioni di dispositivi a circuito integrato, quali microprocessori e 
unità centrali di elaborazione, effettuate prima della loro installazione in 
prodotti destinati al consumatore finale; 

 d) 
 d  -bis  ) ai trasferimenti di quote di emissioni di gas a effetto 

serra definite all’articolo 3 della direttiva 2003/87/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, e successive modificazio-
ni, trasferibili ai sensi dell’articolo 12 della medesima direttiva 2003/87/
CE, e successive modificazioni; 

 d  -ter  ) ai trasferimenti di altre unità che possono essere uti-
lizzate dai gestori per conformarsi alla citata direttiva 2003/87/CE e di 
certificati relativi al gas e all’energia elettrica; 

 d  -quater  ) alle cessioni di gas e di energia elettrica a un sogget-
to passivo-rivenditore ai sensi dell’articolo 7  -bis  , comma 3, lettera   a)  ; 

 d  -quinquies  ). 
   Omissis  .». 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 395 della direttiva 2006/112/
CE del Consiglio, del 28 novembre 2006 relativa al sistema comune 
d’imposta sul valore aggiunto:  

 «Art. 395. — 1. Il Consiglio, deliberando all’unanimità su pro-
posta della Commissione, può autorizzare ogni Stato membro ad in-
trodurre misure speciali di deroga alla presente direttiva, allo scopo di 
semplificare la riscossione dell’imposta o di evitare talune evasioni o 
elusioni fiscali. 

 Le misure aventi lo scopo di semplificare la riscossione dell’im-
posta non devono influire, se non in misura trascurabile, sull’importo 
complessivo delle entrate fiscali dello Stato membro riscosso allo stadio 
del consumo finale. 
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 2. Lo Stato membro che desidera introdurre le misure di cui al 
paragrafo 1 invia una domanda alla Commissione fornendole tutti i dati 
necessari. Se la Commissione ritiene di non essere in possesso di tutti i 
dati necessari, essa contatta lo Stato membro interessato entro due mesi 
dal ricevimento della domanda, specificando di quali dati supplementari 
necessiti. 

 Non appena la Commissione dispone di tutti i dati che ritiene 
necessari per la valutazione, ne informa lo Stato membro richiedente 
entro un mese e trasmette la domanda, nella lingua originale, agli altri 
Stati membri. 

 3. Entro i tre mesi successivi all’invio dell’informazione di cui al 
paragrafo 2, secondo comma, la Commissione presenta al Consiglio una 
proposta appropriata o, qualora la domanda di deroga susciti obiezioni 
da parte sua, una comunicazione nella quale espone tali obiezioni. 

 4. La procedura di cui ai paragrafi 2 e 3 deve essere completata, 
in ogni caso, entro otto mesi dal ricevimento della domanda da parte 
della Commissione. 

 5.».   

  Art. 5.

      Contrasto alle frodi in materia di accisa    

      1. Al testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportatele seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 6:  
 1) al comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente pe-

riodo: «La trasmissione della predetta nota è effettuata 
entro le 24 ore decorrenti dal momento in cui i prodotti 
sono presi in consegna dal destinatario.»; 

 2) dopo il comma 6, è inserito il seguente: «6  -bis  . 
Per i trasferimenti, mediante automezzi, dei prodotti di 
cui al comma 6, la presa in consegna di cui al medesimo 
comma 6 si verifica con lo scarico effettivo degli stessi 
prodotti dal mezzo di trasporto e con l’iscrizione nella 
contabilità del destinatario, da effettuarsi entro il medesi-
mo giorno in cui hanno termine le operazioni di scarico, 
dei dati accertati relativi alla qualità e quantità dei prodot-
ti scaricati.»; 

   b)    nell’articolo 8:  
 1) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1  -bis  . 

Fatto salvo quanto previsto dai commi 5 e 7 in materia 
di tabacchi lavorati, l’autorizzazione di cui al comma 1 
è negata e l’istruttoria per il relativo rilascio è sospesa 
allorché ricorrano, nei confronti del soggetto che inten-
de operare come destinatario registrato, rispettivamente 
le condizioni di cui ai commi 6 e 7 dell’articolo 23; per 
la sospensione e la revoca della predetta autorizzazione 
trovano applicazione rispettivamente le disposizioni di 
cui ai commi 8 e 9 del medesimo articolo 23. Nel caso 
di persone giuridiche e di società, l’autorizzazione è ne-
gata, revocata o sospesa, ovvero il procedimento per il 
rilascio della stessa è sospeso, allorché le situazioni di cui 
ai commi da 6 a 9 del medesimo articolo 23 ricorrano, alle 
condizioni ivi previste, con riferimento a persone che ne 
rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione 
o di direzione, nonché a persone che ne esercitano, anche 
di fatto, la gestione e il controllo.»; 

  2) al comma 3:  
 2.1) nella lettera   b)  , le parole: « di cui al com-

ma 2 », sono sostituite dalle seguenti: « di cui al comma 2 e 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 6, comma 6  -bis   »; 

 2.2) la lettera   c)   è sostituita dalla seguente: « 
  c)   sottoporsi a qualsiasi controllo o accertamento anche 
intesi a verificare l’effettivo ricevimento dei prodotti di 
cui alla lettera   a)   che, qualora allo stato sfuso, sono tra-
vasati nei serbatoi, riservati ai prodotti ricevuti in regime 
sospensivo, del deposito di cui al comma 1 nonché a ri-
scontrare l’avvenuto pagamento dell’accisa. »; 

   c)    all’articolo 25:  
  1) al comma 2:  

 1.1) nella lettera   a)  , le parole « 25 metri cubi » 
sono sostituite dalle seguenti: « 10 metri cubi »; 

 1.2) nella lettera   c)  , le parole « 10 metri cubi » 
sono sostituite dalle seguenti: « 5 metri cubi »; 

 2) al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Gli esercenti depositi di cui al comma 2, lettera 
  a)  , aventi capacità superiore a 10 metri cubi e non supe-
riore a 25 metri cubi nonché gli esercenti impianti di cui 
al comma 2, lettera   c)  , collegati a serbatoi la cui capacità 
globale risulti superiore a 5 metri cubi e non superiore a 
10 metri cubi tengono il registro di carico e scarico con 
modalità semplificate da stabilire con determinazione del 
direttore dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli.»; 

 3) dopo il comma 6, è inserito il seguente: «6  -
bis  . La licenza di cui al comma 4 è negata al soggetto nei 
cui confronti, nel quinquennio antecedente la richiesta, 
sia stata pronunciata sentenza irrevocabile di condanna, 
ai sensi dell’articolo 648 del codice di procedura penale, 
ovvero sentenza definitiva di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di proce-
dura penale, per violazioni costituenti delitti, in materia 
di accisa, punibili con la reclusione non inferiore nel mi-
nimo ad un anno; l’istruttoria per il rilascio della predet-
ta licenza è sospesa fino al passaggio in giudicato della 
sentenza conclusiva del procedimento penale, qualora nei 
confronti del soggetto istante sia stato emesso, ai sensi 
dell’articolo 424 del codice di procedura penale, decreto 
che dispone il giudizio per una delle violazioni di cui al 
presente comma.»; 

 4) al comma 7, le parole «nonché l’esclusione 
dal rilascio di altra licenza per un periodo di 5 anni», sono 
soppresse; 

 5) al comma 9, le parole «anche a mezzo fax», 
sono sostituite dalle seguenti: «unicamente attraverso 
modalità telematiche»; 

   d)   all’articolo 28, dopo il comma 7, è aggiunto il se-
guente: «7  -bis  . Per gli impianti disciplinati dal presente 
articolo si applicano le disposizioni di cui all’articolo 23, 
commi 6, 7, 8, 9, 10, e 11.». 

 2. La determinazione del direttore dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli di cui all’articolo 25, comma 4, 
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti 
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504, è adottata entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Le di-
sposizioni di cui al comma 1, lettera   c)  ,    numeri 1) e 2)   , 
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hanno efficacia a decorrere dal primo giorno del quarto 
mese successivo alla data di pubblicazione della predetta 
determinazione nel sito internet della predetta Agenzia. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera   a)  ,    nu-
mero 1)   , hanno efficacia a decorrere dal 1° novembre 
2019. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera   b)  ,    nu-
mero 1)   , al comma 1, lettera   c)  ,    numero 5),    e al comma 1, 
lettera   d)   del presente articolo hanno efficacia a decorrere 
dal 1° gennaio 2020. 

 4. All’articolo 44 del testo unico delle disposizioni le-
gislative concernenti le imposte sulla produzione e sui 
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, ap-
provato con decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, 
dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti: «1  -bis  . Nel 
caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta 
delle parti a norma dell’articolo 444 del codice di proce-
dura penale per uno dei delitti previsti dal presente Capo, 
è sempre ordinata la confisca dei beni che ne costituisco-
no il profitto o il prezzo, salvo che appartengano a perso-
na estranea al reato, ovvero, quando essa non è possibile, 
la confisca di beni, di cui il reo ha la disponibilità, per un 
valore corrispondente a tale prezzo o profitto. 

 1  -ter  . La confisca di cui al comma 1  -bis   non opera per 
la parte che il contribuente si impegna a versare all’erario 
anche in presenza di sequestro. In caso di mancato ver-
samento, previa diffida al contribuente inadempiente, la 
confisca è sempre disposta.».   

  Riferimenti normativi:
      Si riporta il testo degli articoli 6, 8, 25 e 28 del decreto legislativo 

26 ottobre 1995, n. 504 (Testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni 
penali e amministrative), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6 (   Circolazione in regime sospensivo di prodotti sottoposti 
ad accisa    ). — 1. La circolazione di prodotti sottoposti ad accisa, in re-
gime sospensivo, nello Stato e nel territorio della Comunità, compreso 
il caso in cui tali prodotti transitino per un paese o un territorio terzo, 
può avvenire:  

   a)   per i prodotti provenienti da un deposito fiscale, verso un 
altro deposito fiscale, verso un destinatario registrato, verso un luogo 
dal quale i prodotti lasciano il territorio della Comunità secondo le mo-
dalità di cui al comma 7 ovvero verso i soggetti di cui all’articolo 17, 
comma 1; 

   b)   per i prodotti spediti da uno speditore registrato, dal luogo 
di importazione verso qualsiasi destinazione di cui alla lettera   a)  . 

 2. Ai fini del presente articolo, per luogo di importazione si 
intende il luogo in cui si trovano i prodotti quando sono immessi in 
libera pratica conformemente all’articolo 79 del regolamento (CEE) 
n. 2913/92. 

 3. La circolazione di prodotti sottoposti ad accisa, in regime so-
spensivo, inizia, nelle ipotesi di cui al comma 1, lettera   a)  , nel momento 
in cui essi lasciano il deposito fiscale di spedizione e, nel caso di cui 
al comma 1, lettera   b)  , all’atto della loro immissione in libera pratica. 

 4. Il depositario autorizzato mittente o lo speditore registrato è 
tenuto a fornire garanzia del pagamento dell’accisa gravante sui prodotti 
spediti; in luogo dei predetti soggetti la garanzia può essere prestata 
dal proprietario, dal trasportatore o dal vettore della merce ovvero, in 
solido, da più soggetti tra quelli menzionati nel presente periodo. In al-
ternativa la garanzia può essere prestata dal destinatario dei prodotti, in 
solido con il depositario autorizzato mittente o con lo speditore regi-
strato. La garanzia deve essere prestata in conformità alle disposizioni 
comunitarie e, per i trasferimenti comunitari, deve avere validità in tutti 
gli Stati membri della Comunità europea. È disposto lo svincolo della 
cauzione quando è data la prova della presa in carico dei prodotti da 
parte del destinatario ovvero, per i prodotti destinati ad essere esporta-
ti, dell’uscita degli stessi dal territorio della Comunità, con le modalità 
rispettivamente previste dai commi 6 e 11 e dai commi 7 e 12. L’Ammi-
nistrazione finanziaria ha facoltà di concedere ai depositari autorizzati 

riconosciuti affidabili e di notoria solvibilità l’esonero dall’obbligo di 
prestare la garanzia sia per i trasferimenti nazionali sia, previo accordo 
con gli Stati membri interessati, per i trasferimenti intracomunitari, di 
prodotti energetici effettuati per via marittima o a mezzo di condutture 
fisse. 

 5. La circolazione, in regime sospensivo, dei prodotti sottoposti 
ad accisa deve aver luogo con un documento amministrativo elettronico 
di cui al regolamento (CE) n. 684/2009 della Commissione, del 24 lu-
glio 2009, emesso dal sistema informatizzato previo inserimento dei 
relativi dati da parte del soggetto speditore. I medesimi prodotti circo-
lano con la scorta di una copia stampata del documento amministrativo 
elettronico o di qualsiasi altro documento commerciale che indichi in 
modo chiaramente identificabile il codice unico di riferimento ammini-
strativo. Tale documento è esibito su richiesta alle autorità competenti 
durante la circolazione in regime sospensivo; in caso di divergenza tra 
i dati in esso riportati e quelli inseriti nel sistema informatizzato, fanno 
fede gli elementi risultanti da quest’ultimo. 

 6. Fatto salvo quanto previsto ai commi 7 e 12, la circolazione 
di prodotti sottoposti ad accisa in regime sospensivo si conclude nel 
momento in cui i medesimi sono presi in consegna dal destinatario. 
Tale circostanza è attestata, fatta eccezione per quanto previsto al com-
ma 11, dalla nota di ricevimento trasmessa dal destinatario nazionale 
all’Amministrazione finanziaria mediante il sistema informatizzato e da 
quest’ultimo validata.    La trasmissione della predetta nota è effettuata 
entro le 24 ore decorrenti dal momento in cui i prodotti sono presi in 
consegna dal destinatario.  

   6  -bis  . Per i trasferimenti, mediante automezzi, dei prodotti di cui 
al comma 6, la presa in consegna di cui al medesimo comma 6 si verifi-
ca con lo scarico effettivo degli stessi prodotti dal mezzo di trasporto e 
con l’iscrizione nella contabilità del destinatario, da effettuarsi entro il 
medesimo giorno in cui hanno termine le operazioni di scarico, dei dati 
accertati relativi alla qualità e quantità dei prodotti scaricati.   

 7. La circolazione di prodotti sottoposti ad accisa in regime so-
spensivo, si conclude, per i prodotti destinati ad essere esportati, nel 
momento in cui gli stessi hanno lasciato il territorio della Comunità. 
Tale circostanza è attestata dalla nota di esportazione che l’Ufficio do-
ganale di esportazione compila sulla base del visto dell’Ufficio dogana-
le di uscita di cui all’articolo 793, paragrafo 2, del regolamento (CEE) 
n. 2454/93. 

 8. Qualora, al momento della spedizione, il sistema informa-
tizzato sia indisponibile nello Stato membro di spedizione, le merci 
circolano con la scorta di un documento cartaceo contenente gli stessi 
elementi previsti dal documento amministrativo elettronico e conforme 
al regolamento (CE) n. 684/2009. Gli stessi dati sono inseriti dallo spe-
ditore nel sistema informatizzato non appena quest’ultimo sia nuova-
mente disponibile. Il documento amministrativo elettronico sostituisce 
il documento cartaceo di cui al primo periodo, copia del quale è conser-
vata dallo speditore e dal destinatario nazionale, che devono riportarne 
gli estremi nella propria contabilità. 

 9. Qualora il sistema informatizzato risulti indisponibile nello 
Stato al momento del ricevimento dei prodotti da parte del soggetto 
destinatario nazionale, quest’ultimo presenta all’Ufficio competente 
dell’Amministrazione finanziaria un documento cartaceo contenente gli 
stessi dati della nota di ricevimento di cui al comma 6, attestante l’av-
venuta conclusione della circolazione. Non appena il sistema informa-
tizzato sia nuovamente disponibile nello Stato, il destinatario trasmette 
la nota di ricevimento che sostituisce il documento cartaceo di cui al 
primo periodo. 

 10. Il documento cartaceo di cui al comma 9 è presentato dal 
destinatario nazionale all’Ufficio competente dell’Amministrazione fi-
nanziaria anche nel caso in cui, al momento del ricevimento dei prodot-
ti, il sistema informatizzato, che era indisponibile nello Stato membro 
di spedizione all’inizio della circolazione, non ha ancora attribuito il 
codice unico di riferimento amministrativo al documento relativo alla 
spedizione stessa; non appena quest’ultimo risulti attribuito dal sistema 
informatizzato, il destinatario trasmette la nota di ricevimento di cui al 
comma 6, che sostituisce il documento cartaceo di cui al comma 9. 

 11. In assenza della nota di ricevimento non causata dall’indi-
sponibilità del sistema informatizzato, la conclusione della circolazione 
di merci spedite dal territorio nazionale può essere effettuata, in casi 
eccezionali, dall’Ufficio dell’Amministrazione finanziaria competente 
in relazione al luogo di spedizione delle merci sulla base dell’attesta-
zione delle Autorità competenti dello Stato membro di destinazione; per 
le merci ricevute nel territorio nazionale, ai fini della conclusione della 
circolazione da parte dell’Autorità competente dello Stato membro di 
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spedizione, in casi eccezionali, l’Ufficio dell’Amministrazione finan-
ziaria competente attesta la ricezione delle merci sulla base di idonea 
documentazione comprovante la ricezione stessa. 

 12. In assenza della nota di esportazione non causata dall’indi-
sponibilità del sistema informatizzato, la conclusione della circolazione 
di merci può essere effettuata, in casi eccezionali, dall’Ufficio dell’Am-
ministrazione finanziaria competente in relazione al luogo di spedizio-
ne delle merci sulla base del visto dell’Autorità competente dello Stato 
membro in cui è situato l’Ufficio doganale di uscita. 

 13. Fatta eccezione per i tabacchi lavorati, le disposizioni del 
comma 5 si applicano anche ai prodotti sottoposti ad accisa e già im-
messi in consumo quando, su richiesta di un operatore nell’esercizio 
della propria attività economica, sono avviati ad un deposito fiscale; 
la domanda di rimborso dell’imposta assolta sui prodotti deve essere 
presentata prima della loro spedizione; per il rimborso si osservano le 
disposizioni dell’articolo 14. 

 14. Con determinazione del Direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato, sentito il Comando generale 
della Guardia di finanza, sono stabilite, per la circolazione dei tabacchi 
lavorati in regime sospensivo che abbia luogo interamente nel territorio 
dello Stato, le informazioni aggiuntive da indicare nel documento am-
ministrativo elettronico di cui al comma 5 per la corretta identificazione 
della tipologia di prodotto trasferito anche al fine della esatta determina-
zione dell’accisa gravante. Fino all’adozione della suddetta determina-
zione trovano applicazione, per la fattispecie di cui al presente comma, 
le disposizioni di cui al regolamento 22 marzo 1999, n. 67. 

 15. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai 
prodotti sottoposti ad accisa vincolati ad una procedura doganale so-
spensiva o ad un regime doganale sospensivo, nonché ai prodotti di cui 
all’articolo 39  -bis  , comma 1, lettere   d)   ed   e)  . 

 15  -bis  . Le autobotti e le bettoline utilizzate per il trasporto di 
prodotti sottoposti ad accisa in regime sospensivo sono munite di si-
stemi di tracciamento della posizione e di misurazione delle quantità 
scaricate. Con determinazione del Direttore dell’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli sono stabiliti i termini e le modalità di applicazione della 
predetta disposizione.» 

 «Art. 8 (   Destinatario registrato   ). — 1. Il soggetto che inten-
de operare come destinatario registrato è preventivamente autorizzato 
dall’Amministrazione finanziaria competente; l’autorizzazione, valida 
fino a revoca, è rilasciata in considerazione dell’attività svolta dal sog-
getto presso il proprio deposito. I prodotti sottoposti ad accisa ricevuti in 
regime sospensivo sono separatamente detenuti e contabilizzati rispetto 
a quelli assoggettati ad accisa ricevuti nel medesimo deposito. Al desti-
natario registrato è attribuito un codice di accisa. 

   1  -bis  . Fatto salvo quanto previsto dai commi 5 e 7 in mate-
ria di tabacchi lavorati, l’autorizzazione di cui al comma 1 è negata 
e l’istruttoria per il relativo rilascio è sospesa allorché ricorrano, nei 
confronti del soggetto che intende operare come destinatario registra-
to, rispettivamente le condizioni di cui ai commi 6 e 7 dell’articolo 23; 
per la sospensione e la revoca della predetta autorizzazione trovano 
applicazione rispettivamente le disposizioni di cui ai commi 8 e 9 del 
medesimo articolo 23. Nel caso di persone giuridiche e di società, l’au-
torizzazione è negata, revocata o sospesa, ovvero il procedimento per il 
rilascio della stessa è sospeso, allorché le situazioni di cui ai commi da 
6 a 9 del medesimo articolo 23 ricorrano, alle condizioni ivi previste, 
con riferimento a persone che ne rivestono funzioni di rappresentanza, 
di amministrazione o di direzione, nonché a persone che ne esercitano, 
anche di fatto, la gestione e il controllo.   

 2. Per il destinatario registrato che intende ricevere soltanto 
occasionalmente prodotti soggetti ad accisa, l’autorizzazione di cui al 
medesimo comma 1 è valida per un unico movimento e per una quantità 
prestabilita di prodotti, provenienti da un unico soggetto speditore. In 
tale ipotesi copia della predetta autorizzazione, riportante gli estremi 
della garanzia prestata, deve scortare i prodotti unitamente alla copia 
stampata del documento di accompagnamento elettronico o di qualsiasi 
altro documento commerciale che indichi il codice unico di riferimento 
amministrativo di cui all’articolo 6, comma 5. 

  3. Il destinatario registrato non può detenere nè spedire prodotti 
soggetti ad accisa. Egli ha l’obbligo di:  

   a)   fornire, prima della spedizione dei prodotti sottoposti ad 
accisa in regime sospensivo da parte del mittente, garanzia per il paga-
mento dell’imposta gravante sui medesimi; 

   b)   provvedere, fatta eccezione per il destinatario registrato    di 
cui al comma 2 e fatto salvo quanto previsto dall’articolo 6, comma 6  -
bis  ,    ad iscrivere nella propria contabilità i prodotti di cui alla lettera   a)   
non appena ricevuti; 

     c)   sottoporsi a qualsiasi controllo o accertamento anche in-
tesi a verificare l’effettivo ricevimento dei prodotti di cui alla lettera   a)   
che, qualora allo stato sfuso, sono travasati nei serbatoi, riservati ai 
prodotti ricevuti in regime sospensivo, del deposito di cui al comma 1 
nonché a riscontrare l’avvenuto pagamento dell’accisa.   

 4. Nelle ipotesi previste dal presente articolo l’accisa è esigibile 
all’atto del ricevimento dei prodotti e deve essere pagata, secondo le 
modalità vigenti, entro il primo giorno lavorativo successivo a quello 
di arrivo. 

 5. I tabacchi lavorati acquistati dal soggetto di cui al comma 1 
rispettano le disposizioni nazionali in materia di condizionamento 
ed etichettatura dei prodotti del tabacco stabilite dal decreto legisla-
tivo 24 giugno 2003, n. 184, nonché le disposizioni di cui all’artico-
lo 39  -duodecies   in materia di apposizione del contrassegno di legitti-
mazione; l’autorizzazione di cui al comma 1 per i tabacchi lavorati è 
subordinata al possesso dei requisiti di cui all’articolo 3, comma 1, del 
decreto del Ministro delle finanze 22 febbraio 1999, n. 67. 

 6. I tabacchi lavorati di cui al comma 5 devono essere iscritti 
nella tariffa di vendita e venduti tramite le rivendite di cui alla legge 
22 dicembre 1957, n. 1293. 

 7. Con provvedimento del Direttore dell’Amministrazione au-
tonoma dei Monopoli di Stato sono stabiliti la procedura per il rilascio 
dell’autorizzazione di cui al comma 1, le istruzioni per la tenuta della 
contabilità indicata nel comma 3, lettera   b)  , nonché gli obblighi che il 
destinatario registrato è tenuto ad osservare, a tutela della salute pubbli-
ca, in relazione alle specifiche disposizioni nazionali e comunitarie del 
settore dei tabacchi lavorati. 

 8. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai pro-
dotti sottoposti ad accisa vincolati ad una procedura doganale sospensi-
va o ad un regime doganale sospensivo.» 

 «Art. 25 (   Deposito e circolazione di prodotti energetici assog-
gettati ad accisa   ). — 1. Gli esercenti depositi commerciali di prodotti 
energetici assoggettati ad accisa devono denunciarne l’esercizio all’Uf-
ficio dell’Agenzia delle dogane, competente per territorio, qualunque 
sia la capacità del deposito. 

  2. Sono altresì obbligati alla denuncia di cui al comma 1:  
   a)   gli esercenti depositi per uso privato, agricolo ed industria-

le di capacità superiore a    10 metri cubi   ; 
   b)   gli esercenti impianti di distribuzione stradale di carburanti; 
   c)   gli esercenti apparecchi di distribuzione automatica di car-

buranti per usi privati, agricoli ed industriali, collegati a serbatoi la cui 
capacità globale supera i    5 metri cubi   . 

 3. Sono esentate dall’obbligo di denuncia di cui al comma 1 le 
amministrazioni dello Stato per i depositi di loro pertinenza e gli eser-
centi depositi per la vendita al minuto, purché la quantità di prodot-
ti energetici detenuta in deposito non superi complessivamente i 500 
chilogrammi. 

 4. Gli esercenti impianti e depositi soggetti all’obbligo della de-
nuncia, in possesso del provvedimento autorizzativo rilasciato ai sensi 
delle disposizioni in materia di installazione ed esercizio di impianti di 
stoccaggio e di distribuzione di oli minerali, sono muniti di licenza fi-
scale, valida fino a revoca, e, fatta eccezione per gli impianti di distribu-
zione stradale di gas naturale impiegato come carburante, sono obbligati 
a contabilizzare i prodotti in apposito registro di carico e scarico. Nei 
predetti depositi non possono essere custoditi prodotti denaturati per usi 
esenti. Sono esonerati dall’obbligo della tenuta del registro di carico e 
scarico gli esercenti depositi di oli combustibili, per uso privato o indu-
striale. Gli esercenti la vendita al minuto di gas di petrolio liquefatti per 
uso combustione sono obbligati, in luogo della denuncia, a dare comu-
nicazione di attività all’Ufficio dell’Agenzia delle dogane, competente 
per territorio, e sono esonerati dalla tenuta del registro di carico e scari-
co.    Gli esercenti depositi di cui al comma 2, lettera   a)  , aventi capacità 
superiore a 10 metri cubi e non superiore a 25 metri cubi nonché gli 
esercenti impianti di cui al comma 2, lettera   c)  , collegati a serbatoi la 
cui capacità globale risulti superiore a 5 metri cubi e non superiore a 
10 metri cubi tengono il registro di carico e scarico con modalità sem-
plificate da stabilire con determinazione del direttore dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli.  

 4  -bis  . Fatto salvo quanto stabilito dal comma 4 per gli impianti 
di distribuzione stradale di gas naturale impiegato come carburante, gli 


